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Il libro d' un Pretore 

GIORNALE RELIGIGSO- POUTIGO- SCIENTIFICO -COMMERCIALE 

Pt•ima charilrrs incipit a me arri!. l minano r incredulità e il guasto 1 I mae: 
detto il sig. Aguglia, e ascrissé 11 impo· i stri di coscienza. sono disprer.r.ati e .si in­
teuza alla cattiva retl'ibuilioue dei ma~i· 

1 
nalr,a , chi fa professione ìli iucredul\t~ e 

strati, periti e agenti. Viene poi in segmto : di disprew.o ver la religion.e tl le· più care 
a considerare lo altre cause e cioè: la 1 tradizioi.\L L istruzione non è educ~zione. 

L'a.noca~o Francesco A~uglia. , Pretore cattiva istrugione lo . stato attuale delle L' èduoìlzi<>.ìte si trascura, sì lascia da partel, 
Ai.Frascn:l1 pubblicò un, su? Ia.voro dal carceri, il"giohiallsnto pessimo e 'fibalmeqte '.si dim~ptica e si stupidiscono le, .ment 
.tJ,tolo: L tmpotenza ddt aZI(J,~e reP.rds· gli avrocati affaristi. l de}la. G'~~vetitù C?lie più,strtll!l~al~te 1\I>Zi~ui, 
BI,Va !~'~. ,Ztaha e sue cause, E ,un hbro , ru quanto alle esigue retrlhuzioni. dei , co!·.,~i!,Jii\ confusi pro~r~mm1, ,$1 ):\audtsc.e 
d1 cm st. parla poco, per<:hè d1ce de\le ministri della giustizia ci sembrano un. l D1o, di!-lÌ~ !!CUole ~ St , mette alla '\)Orta 1l 
gran, y~rJtà,, Tolte le sohte .meensate, per'· po'' ~Sa(fetate le idèe dei pretore di Fra- :. cat~cp1foio, ~ E~~ra per l~ fi.ne~tra Barabba: 
douabil1 a un modesto ma,g!strato .che v~ol , scati · Oarabiuitlri 'e guardie sou abbastanza Non più l ordme, la diSClphna, la mora· 
f~r carr!èra, o'.è ,del , buono; nel h~ro d~ l- , beQe' retl'lbuiti il i 'mà,O.istrati haiu1o piio-he li t~ m~1 h\ più · sguajata demoralizzazione 
l. Ag~gha .·~ m. ent~ ~attenziOne, det soc1o· 

1 
s\1fffcie~ti ,flpc~è dur~ l'att.nale circos~. ri- delle v.è .. i'giui menti gi~vauili. Si perde il 

logh1 e, del {Jo)em1st1. . . , , Z!Qne gmd!Ziarla. E' gmsto ed equo dare pudore 1e la fede nello scuole senza aver 
Oh~ da un. pezzo in Itaha. ~~ vn.~a dt .· dèlle grosse P.ttghe a pt'ètori e gittdici che raggiu~to il necessario criterio per distiu~ 

IJ!ale m peggio, lo sano~ anche 1 sàss1, ma.·· in molti luoghi fan pochissimi 'afi'Itri ogni guera ~:t~zionalmepte il bene dal male. 
m credevamo ben lonta.m dal erodere che anno 1, Un flretore dl' campagna lavora , ' ,E'; ;,,} ,, •'.• ; o •'s· , , 'ti , d' • · Oh' 
io Italia si fosse nell'impotenza di repri· 1 •. · 'd' " 1 d' . 'tt'• 1 1 . ' . 'ti!' Carceri, .. ou?.s.e~ ne .1 v1z10. , ~ , , . " . . p . . 1•. , , .1 · ' mgno l quo o nna .. m "• ma IL. 010 n entra non s1 rmb1hta s1 perde dl 
mere 1 de)1tt1. reremr l,, manco par arue; 1 p'ag1t è ltt stessa. galvo le diversità di 1 • • L · t' 11 l · h 11 · · ·• "ò' d 'd , 1 l'I,' t. · 1 · 1 t " ' . ,, . . , pe"'gto. a soc1e a a arga a pla"'a c e' e, non .si pu , es1 e~a! o nos n eg1s a or1, classe. Per dure una marrg10r pagJt' al ma- · " g·"' il , tt 'C 'd · . ·t> b'l't . fnon che m pohtJca seguono la teo"ia · t 't•, b' " bb . "b 1. , t . · t' mau Iur pe o. re e pnmre e, na 1 1 a1e1 , ''t' , , d 1 · . ' · · ' g1s ra 1• 0 lsoguore e a 0 Ire re quar 1 mentre corromfJe e premia la colaa - '81 
t1~Cl mna e reppmere e . non , preve· di tribunali e reture o ure st1tbilire le · • . · · ' .· 
mre. Fa eta. ar,quehantur1 ~~,eta 1.!1lPI'!I~ classi e ·u stfpendi ~, rfo~Ina dell'i m or~ s~stt~ms~a~o !l'le c~rc~ri attu~h eli~ pn­
ei·ant. Ma mente paura l Anduuno .mnanr.J, •~,.,. , d ~ 1 , h' · ,è • : . · d · P.,.·_ g_wm .ilhghon,_ o s1 r\vol&'a Il peus1ero a. . , •t . . t . l' , l, . l N. , . wuza 81 nog I m lll ns!e. ono ,l, ma., t nmidw.re all' tmmoralttà lUYadeute 
coi ~ps n, sls emt mora ISS fil. . on ,sl strati. Ad ogni modo: siccomé la coseienr.a . . ,: . ' . . . . , 
~ls~a ,In ~1euo parla1~en~o che , toruan~o à ·una cosa e il ventre u'u' altra, . cost non , ;Nop, pa~lm~o. d.t, g10rnahsmo guruJto 9 
lp,!\t~t,ro. trovare m m? l a~1sso ~ E l~ p~~a- possiamò p~rsuaderci qual mente 1, azione , ,dl ~~'tpcat1 ~ffartst1. 
fras1 dt qu!~to ~lss~ .. 11. celebre Ca~m,a~ 1:èpressiva in It.ltlht 'Sia. i•npo~ente _:p.er tal 1 . Pt~rl~mmo e, parlare .. mo d~l . p. ~sshno 1!ella batta.,h,a d1 ~·hlarJ, ~rova.ndost dt fatto, a meno ché non sl v9gha,confoudore , gwrn~!1smo. E un, v~ro di_sastro . per 
troo,te al~~ tr\lppe_ di Eugemo dt ,savoja: assieme la coscienza .è' l'altro•alf~j'e. Oiò è r.I.ti!-!~~ !tt St\L]Upa .ca~tlVIl .. S!. larde~lau.o 
DI~nauzl nOI a~btal~~ la mo~;te, dl_etro V! molto più faciltì; Smm~? iùdottl ~ creder ' d_t ,m\qutt p~r~IC~lart l ;fitttt p!Ù ornblll, 

~la veig:ogpa " · A~dm.m~ dnnqnemna.Qr.l questo· allo assisterà' a •tautt glndlct\k ad~ . s1 .pqQ)?llcano m apJ.lendiCe romaur.aecl ver·, 
a~c~e ~?1 . ~er ,1!}9~tr~, gtacchil dando, ~rl" d_iritthra impossi:~ili.:SiJ,:~ certL !JIO.giMtrati ,' ,~ogn·~~!, .si ~~mj~n. .~a~pert,uttto_ la ziz~n.nia, 
d1etro ~.Ibis;? .c.m.,oJa, ... Ma con taqto·. s!. dessero,magim mtlle·l\rtì·. al.g.Iorno;,uo~! ,s.l,S.p~Q .. ~.e,_ st·eccl.~a'.'. ,s1 .an .. ll!}a aldehttd e 
anctar 1~nanzl,. s~!Lll\0 vo~ntl al pQuto 0!1e s1 cesserebbe per questo· dal veder de1 · non VI SI mette un: ruuèd1ò ~·-'- Perchè 
nn magtstratl) dlc~mra fr~ncam~ute. 8 lmtl: giudicati l!ligliori. l!'inchè mi:dioe:~sero,che 

1 
ess,e~~; ~Osl.' ?iècl)i .da' non· scòrgere che il 

llieo.tela nostra lmpoten~a a re~~~~er~.! n~lla. magistratura occorre una riforma, e , ~~le~ ~, tU ,çasa. nostra: e c~o ,stat"~bbe 
r~!ltt .. N~u è.uu }am~ntO)SOI!lt .. 0 • :Netyspl~~~ dopo pagarla bene, d'accordo l- Ma senr.{\,J,,~~Uiqi~~rivorl~1 .. --::-;~1: giOr~alts\llo·gnruJto,. 
dlseorsom. det ~IOCtt,ratot:1 del.ReJ ~ll.apq1 , riforma, dover pagar bene, no,, non mi cl · 1spinge al delitto ben phl' de~h avvocati 

' tura comiCI\ det cosl~ettJ an m gJJir!dtCI, :S1 raccapezzo 1 l atfaristi QLtesti Azzeccagarbugli sono un 
accentua sempre e m modo as.~;u >lvo: " · ' . , .. 1 ·, , · . ' ,, , ' • • • , • , 
l'aumento dei delitti, la mancanza di pronta Sul,le altr~ cause addott~ dali Ag~gha , malau~o,. ~~~~. ~ou co~t come J! _gwrn~hsm?. 
rep~essione, n ra~guardevòle numero 'di plaudm.mo smcoramente. N_o1 comb1ttt1a!uo , Le chiacchiere degh avvocati ,lasmau? 1! 
processi'che ternimauo in fumo {Jer na da an~ t ~a catt.1va e~ucaz1_oue, le. catti.v~ ; tell)PO che trovano, e .se la. ma~la . d nn 
mancanza dulia scoperta dei colpevoli,' 0 carcen,. 1! . Cfl.ttl,vo gJ?rn,a}Jsmo e 1 cattiVI ; !~gale .ftt del danno, 11. d~uno ~ sempr~ 
per defiéienr.a di' p1:ove nei corsi, delle avvocati. 01 SI ascolta 1 1uauco per sogno. t:1parab1le. M1t quello det gwrna!1? - E_. 
Istruttorie penali. Aume'utauo quindi i re~ti E' increscioso l' officio delle Cassandre, llna .v~ra. ~llosser~, è una pebl'ma ?he SI 
e la giùstizilt si se.nte impotente a pnriirli: u,m beati i P.opoli .c.he qualche. volta le . attacça al\ orga,~L~mo e. contro ~m, fra 
W sta.uc~er.za, noJa, mancanza dì tatt•J, a~co.ltltu~. No1 prediCJai~O la. rovma .se noi! ,, JJ,r~ve, ~?n . y~rra?uo p1ù nè codici, uà 
1mposs1bihtà a scrutare dovunque~ Ma!.... st wuedm pt·esto e radiCalmente m mal! forza. O t. pe~s1 cU1 tocca. 
Vattelapesctd sopradetti. · l ,Lo .. ri~etiamo però che il libro .del pro-
. Stando 'al pretore di Frasct'ti le cause Oom' è possibile tirare innanzi coll'istru- ' toÌ'() di ]'rascati lascierà il tempo che trova. 
dell' impotenZIL dell'azione repressiva 'in r.ione pessima ebe si impartisce nelle scuole, Si ,è tl'Oppo. sulla èhina. per ,pensare à ri­
Itltlia sa,rebbero varie. ' con maestri che professano l'ateismo e es· volgedì l\ddietro. Il Cl!-l!lll!ino, la scesa è 

' ' l 
7 AODClldlce del CITTADINO ITALIANO 

PER UNA DOTE 
Ridu#ione dai (rance•e di A. 

Il soccorso non potea giungere più op· 
portuno per la povera zia di Alb.,Ito. Ella 

,calcolò tuttavia che ciò che le avrebbe reso 
lo spacoio •ii tabacco affidandolo ad uu',altra 
pursoua non sarebbe stato ,aucor sufficieQte 
per i bisogni, più verament~ di suo uip~te 
che suòi, e, uuu potendo decidersi a veud~re 
la vecchi l\ casa, che da secoli upparteuciva 
nlla sua famiglia e ch'ella' volea lasciè.re 
ad Alberto, decise di attoudere ella stessa 
al suo spaccio. , , ' ' 

Si provvide quindi del. vasi di v.orcellana, 
pose in ordine le cassette dei sigari e il 
banco modesto iu quello ilhe era stato il 
salotto <la pranzo dell1\ su~ casa, e sopra 
uua tavoletta <lb' ella appese al di fuori, fa' 
sc~iyere in lingua bretou~: Butun· mad: 
btlDil tabacco. Poi sipos~ eroicameq~e dietro 
il banco, col cuore gonfio, ma o.<~rcarido 
cousolaz10ne nel 'pensiero che avrebbe cosi 
potutoJ pagare h1 peneioue di suo nipote 
senza .toccare il piccolo capitale che r1ser· 
vatva per lui con ,tanta cura. 

Nessun pr(•giudizio aristocratico si alzò 
cor.tro di lei ; si ·continuò n tèstimouiarle 
le ste&se prove di affèttuuso rispetto; i ca· 
lessi, andati fuori· di moda, dei 'castellani 
1111' Intorno conti.nuarono a r~rmarai come 

per l' usato davanti la vecchia caea, e, ras" 
sicurata ormai quanto ali~ conseguenze 
oh' ella avea temute dalla sua audace riso­
luzione, si. pose a sognare per il suoAlberto 
un avvenire brillante, nor1 peosando che a 
vivere tutta nell' annegazioue :cile le venia 
ispirata dall' ntf~tto per il figlio am11to dj 
sna sorella. ' 

Alberto non conobbe giammai tutti i sa­
crifici che egli costò alla sua vecchia zia:. 
Paolina di Tr.,heo et·a una di quelle ani­
me nobilissime che uon rifuggono da qua­
lunque, sacrificio, senza chìJ loro passi' neppur 
da luugi in mente chil'loro si possa o si debba. 
saper ne grado. Forse un difetto d'educazione' 
avea avuto per conseguenza, malgrado la 
generosità natumie del carattere, di svilup' 
pare in Alherto un certo egoismo, ed egli 
non seppe indovinare le .privazioni ohe sua 
zia si imponeva per lui, non srppe apprez­
zare a p1eno la risoluz,ione veramente eroic>t' 
che di una figlia della nobiltà avea. fatto 
una vonditrice ,di tabacco: . 

Tuttavia il giovine non dimenticò mai le 
cure amor~JSO di, cui. pra stato oggetto, uè 
le premure materne. che lo a~eao sempre 
circon.dato. ~è i travi,amenti ai quali troppo 
spesso la gioventù si lascia auda1·e gli fecero 
commettere follie, egli conservò, l'impronta 
che avea scolpita nell'anima"sua l'anima ve­
ramente grande P,i Paçlina; un' iiÌlprònta di 
I,lqbiltà, di' l~alti!, di ge'~ùosità •latente ma 
reale, che, . sciolta un ,di da seritiinenti fat­
tJzi ·e interess11ti, potea; sotto un nuovo 

, impulso, purificarlo e rinn'ovarlo. " 
11 fattorino ·della posta passava .la ma t-, 

tina di buon'ora P''esso Paolihl\ di Traheo; 
ma èlla; tornata g1à, della messa, e messasi' 
la p~llegrina che valeva, 11 :mascherare, al­
meno ln p11rte, la deformità della sua per• 
~ooa, ,se ne st~va lavoranP,o la J;Daglill P,ie~J'o 
il banco, · · " , 

,.IJJ; J ,Ì, l 

- Una .lettera, da P11rigi ed un pacchetto 
per voi, di5se l' uomo.. · 
, ,l!)lla s. i acca vàlcò s~l naso gli ~cchiali, 

girò e rigirò il pa<ichetto da ~utti 'i 'lati, e 
ICÒSse la teStiÌ, , IÙ·~utrè il . fitlotillO stava 
esaminando lé pipe da u'u soldo. 1 

:..:.: Non conosco questo carattere'; diwse 
deponetidu il' pacchetto e prendendo la' let­
tera, E tuttavm e•so viene a me, di mio, 
,nome. ,è ~pritto iqmodo c~a non c: è pericolo' 
, c\ i equi~oco, Ma l'l Mtem è di 'mio nipote, 
l)!lgiu?,se ~on .acce~,t?: piiino · di'· gioi~: Son 
sul tre g1orm cLe l aspettava .... Eh1, Bere 
nardo, livi:e.sto 'bisogno d!' Ullll pipa? Scc-' 
gli<lte'ue dm\'. tra quelle che vi vanno più a 

',grado, e accettatela in compens11•del pillcer~ 
che m'avete 'al'recato, loravo uomo. ' 

- Grazie, signora Paolina. E' già una 
cosa ,ch'e tutt~, la città.oouosce, come i Tra­
heo si~!IO, stlltl semp,re ge~;~iJI'osi. Hicchi o 

, po~er.i, por,o ,o molto, hl'n Bell\pre ~rovato il 
lor pwc~re, n~l :llP~L\re. A 9ved~rc1 pre~to. 

L arnvo d1 un pacco era una 'cosa afhtto 
fu0ri d'ogni' ou'stumé in casa della vecchia 

' zia· di ,Alberto; TIÌttavia ella dimenticò la 
impressione ,di cimoaità, passeggera che a­

cvea prMato, per aprire, la lettera di suo 
nipote. Non fu se non dupo av~rla .. letti\ due 
o tre volte ch' ell11o , si . ,dep!se a ro~pere i 
legami che chiudevano 11 pacchetto, e a 
ap1egare sul banco l'elegante scialle di lana, 

L' opera delle mani di Elena le parve 
cosi balla, ìcosi ricc~, .che pçoylh il bisogno 
di cls(\àiid~rè"la' 'sua gToia quasi infantile. 

- Sofia! disse ella alzundo la voce. 
Una porta ,interna si, apri tosto, e.d una 

giovane contadinà comparve' 'sulla. soglia. ' 
:..l ,Guardii•uu po' qu•llo 'ch6 mi· :manda, 

mio nipote, disse ella. Uno scialle che è. 
ve~ameni:e troppo, b~llo ;pey ,rp.e, povera ve~­
çhJa, rotuhe M\IIVIa, p.ort~rò )è feste ID 

1 !ll~~P\'i114.elm.io. carp ~j)ler,tp;' ,Quanto è 

l'riZZI,... le .......... 
.......... ;l 

llol .. _~o~.,_, ...... 
rlf& • •ra-'• t1 rtcra ...... M.-
la ............... ~ .... .. . ....... _ ...•. ..:. ... ,_, 
,..~ ....... lt. 
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La Framassijneria in Francia e in Italia 
' •.-, 'l 

L'imminente pub~licazir;lne di. una., En· 
ciclica di S.. Santità .Leone .XIlL liulla 
massoneria. e le setto. rivOluzionarie, ~·~nti· 
religio~e oi porge occasiona. d~ ~ire qnMche 
cosa . dJ. questa società clandestinll e . della 
sua orga.uizzi).Zione, · · •,. 
· L' ùrdine massònieo in :Francia' è, com· 

posto di massoni riuniti .in offie.ine (log~e, 
a.~semblee ). Ci!ISCUUa. Joggi<L e capitolO, 
ciascun consiglio forma coi, $llQi ~ppresen· 
tnn ti il senato o ,la dif)ta ma.~sonica, ,eotto 
il nome di G:rçm.cl', Oriente di Francia. 

Sotto il nome· di garanti d' am1~cizia le 
potenze massouiche hanno. dei Fratelli 
accreditati pres~o il Grande Oriente, quelli 
del. Sitp>·emq èoilsiqlìo. di . rito scozzese 
a'!ticò1 d~tl' Ordin~ .tnasqo/Ìiào oriètltale 
d! .M!ssam1 o d'E,qt(to, ~· l~ Gr~~ ,f-qg· 
.IJ.ta ~~m.b~l~ca. scozzese d~ Ft·r~,ilola , prm­
Cl pa)l d1 VISIOnt della setta. E. cqsl' vlllauuo 
ptjre dei rappresentanti del Grande Oriente 
PF~$SO: quell~ po~eQze e. dei ga1·auti ·~'P:mi­
elzla presso le altre poteur.e massomche 
frlin&esi. ·Per tal 'modo la m1tssoneria è in 
èo'triunicaziotuì col mondo intero. · · 
. Seè?pdo il Calendar,io .~elo~84:(l$84) 
pubbhcato da,l Grande Or.Iìmte; llco.nsiglii 
supren\o eoml\nda ~olo in Françia ·.a . 293 
logg~, .~5 C\lpitolì; IO coAsigU1 leoqcistoro 
è 1 .gran. collèg!o 'dei·· riti';. ·In 11eqili}:llesso 
340 officme attt've. · · · , 

In qtÌattro 'anni le forze massoniche si 
sono a0creseinte di 45 lo~g'e, 9' .e~pitoli, 
3 consigli, cioè di 57 offieipe: . , 

L~ attù11le rappreseutrtl)l:e. del ; . Grande 
,Oriente di F~auma; pi·esso if GràiJMO'rleute 
italiano, è il F:. ·conte, .Luigi 'PÌànCiani 
(uno dei il3 m11m~ri . del Consiglio shpremo 
e deputato .al parhm1euto itàlia.no, ·Oriente 
.di: Roma). · · 

E' a Roma stessa, e lo, si sa pur troppo, 
che risiede il consiglio supremo de~ Grande 
Oriente d' Italia, via della Y!llle . 4\l . fin 
dal 1861, e gli sono aftigliatill60 ofdcine. 

buono! ,Vedi, come. s'è ricordn:to. di ~e. E 
r ha compernto in un )u9go 'dp,ve, a· i,uanto 
pare, ricche. ~i~nore v~nd.t1n? !lu' ~nfj,ù~'~à di 
belle cose per I J,>R~e~1. Egh c.1 ay'r/i ,trovato, 
ne sono certa, quillche oggetto , che ' dovea 
tOI'nlll' bene !l lui~', ma DO,, ha VOluto peU• 
sare. ~Ila sua,,vecchia zia. E ,Il)., sigqqrina 
che l . ha lavorato f~ qqsl ga!Jtile . da farne 
un .pacco e., da poroi ,qlla 1 stess:l)l .mio:, in­
.ÙI~Iz~o .. ·:,Aibert'J ~!~rla ,qualche ~oltà. di' 
me alle r1cehe pe!'Bone cf, egli con6a0e .. ~ , E 
cb e carattere geut•le,.,. Orm~i l~ sig'uo'rina 
di Poiusignon dovrà convenir<\: che ''à'òche a 
•Parigi le donne sanno lavorare ,bene èome 
altrove. Quale. delicatezz11! , Che precisione 
di pJinto ! O !le finezza: di lana!. · . 

J,à giovano. àer'va facea aoch' e sila le più 
alto Iuer&,~'viglie' dinan~i ·al piccolo,, :soialle, 
ch'ella osava appena 'toccare colle sué inani 
grossolane. ' , 

- Pi·ovatevelo .un ,po', padrona, )llia; Il• 
spettate ch' io ve .Io ,metta, come è di moda 
oggidl, a•viluppandovi.l~ testO: .e le à~~lle. 

l'~\oliua di .'rmhaa sorrisé; usci ·au.llii sua 
boUeg~, e sì poso .davanti,,ad· un 'spéoohio, 
~l quale m più d' uu 'putito ma'ricava lo 
stagno, e che trOV!\VIISÌ. iu Un ~uadro , ~ros• 
sòlano,di quercia, , ' , , 

Sofia , adattò ··con cura lo scialle .sulla 
testa .e sulle, apa,lle d~lla, s,ua, .nadrpna, di· 

. spone,n~one le pie~he co~ 1;1ni> ';<r,11f!cie di 
Cl vottar1a, e alJQ'\t!lnand,qsi ,d! qualche passo 
per veclerne ineglio l' ejfetto. · ' : ' ' 

- Bisogna ripiJrlo fino a, dome.nica;:disse 
Paolina,' Mio nipote m' ai;ID)Inòia', uua; lieta 

·notizia, Egli conta di'vetiire il_meue,veilturo. 
Qul\dto •bene l mi fa questa uuovu. ; : 
, ' E :li età la zia d'• Alberto s.i. c\ì~J<!e. ll,porre 
n è ila car,ta. oou U"!\ :our.a :quasi pjet9sa lo 
sci~lle lavora~o dalle mll'lf (\i Jlllon!\ Vau. 
dein,~Qt. · · · ' · 
' ' (Continua), 
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' Il Gran-maestro attuale è il F:. Gin­
seppe Petrouil, avvocato; il gran-maestro. 
ag~iunto, il l! :. Adriano Lemmi il sogre-

. t.ar1o1 liommis~ari~ d~l suprem,o 4on~iglio, 
l!':·. G .. 'l'àlùaJo; 1l VJce-commJssano, 11 F:. 
Luigi Pianciam; il segt·etario il ~,,., Luigi 
Oastel!azr.oÒ· il garante d' ami~ir.ht presso 

'il Grande riente di Francia, il .F:. Dal­
sace) .. membro dol Consiglio dell'Ordine a 
Pàngi. 

Ecco ora alenne notizid storiche della 
Fril.maasonéria in Italia, quali risultano dai 
documenti massonici e da varie opere di 
economia politica. 

• Le prime traccia della massoneria· sim· 
bolica àppariscono verso il1732 a Firenr.e, 
ove un (luca inglese. Carlo Jackville, fondò 
una loggial la quale ne istitul poi delle 
altro a Milano, Vèronà1 Padova, Vicen~a, 
e Venezia, e senza duboio anche a Roma, 
dove1 dal 1735 al 1737 funzionava una 
loggu\ inglese. di rito scozzese ·antico ac­
crei:litalo. ' 

Nel 1?37, P~pa. Clemente XII, ,di con­
certo co1 cardmall Ottobono, Spmola e 

· Zadedei-i, s~aventati dell'azione rrefasta di 
queste loggte, ordinò l' invio d,i un inqui­
sitore a ]'errara, dove la loggm acctmnava 

· · già; sotto là. vernice della tolleranza, a 
confondere come egualm.mte buoni o cat­
tivi il cattolicismo, il protestantesimo o 
n giudaismo. . 

' Nel regno di Napoli, dal 1756 i massoni 
ave:tno formato una gran loggia nazionale 
in. corrispondenza· con !:1 gran loggia della 
Aja1 la quale ~ussisteva ancora nel 1789 
ma.l~radi> un interdetto temporaneo dal 
177o al 1777; 

· V' em purè nellnùassonoria, da q uosta 
epoc.a fino al' 17~9, un.a curiosa çostumanr.~. 

. . A' éJascuna rmmone, 1 massom· dovevano 
• · portare la " salute di Carolina " regina 

ai Napoli.' 
· Quando il re di Napoli emanò nal 1765 

ùh editto che. sopprimeva la framassoneria 
nèi suoi Stati e che dichiarava i contrav· 

· veri tori rei in sommo ~rado ~i lesa maestà, 
le riunioni secrete contmuavano. Il re volle 
dar cotSò alla esecuzione dell' editto e si 
ebbero proscrizioni e imprigionamenti. 
• La l'egina Carolina, sia per cecità, sia 

. per •Ignoranza ·o co~plici,tà, gin~se ~ st~a.p­

. ' pare al re una ~ehberazwne. dt gm~t1~.1a, 
· 1ll data 8 febbraw 1777,' la quale dJChJa-
. rava illegale e vessatorio il processo contro 

i. framassoni. · · 
.!Itri pretendono. che a Itoma. la mas­

soneria si sia tenuta in secreto fino al 
1789, benchè la loggia degli A,miei sin 
ieri vi funzhmasse prima ancora del 1770. 
Dapprima indipendente, ~nesta, loggia Ye­
rosJmilmente la più antma7 s' eri!- fatta 
regolai'izzare del Grande OrJente dt Fran­
cia nel 1787. Essa era oruìai in relazioni 

. costanti con le lo&gie di Liegl, di Lione, 
'di .Malta, di 1\illaòo, di Napoli e con 

. ;.c., molti corpi ·massonici ·di Varsavia e di 
· ,. ,Parigi. · 
''.': Quando nel 27 aprile 1738 compane la 

· '·:-''"fàmosa bolla In eminenti, parecclii Stati 
... :·protestanti, comprendendo l' obbietto della 
· massOneria, l'avevano !iià proscritta come 
· • fùriestll' alla costituzione politica, sociale e 

religiosa di. questi Stati. 
· Alcuni anni più tardi, il gil1 bileo 

del 1'/50 aveudo cagionato rivelazioni 
· . ·terribili sull' empietà .ed immoralità di 

certe logge, il" gran Papa Benedetto XIV 
risolvette nel18 maggio 1751 di rinnovare 

· colla· bolla Providas roma11orum le con­
danne inflitte ai massoni o liberi mzwa-. 
tori . da Clemente XII il 28 aprile 1738. 

Nondimeno l'opera satanica continuava 
il suo lavoro in Italia. Verso il 1762 un 
gran maestro italiano fu nominato da!l' ~n­
ghiltllrrtl e, nel 1772 un'altra loggut m­
glese, l'Unione, venne fondata a Vener.h>, 

Prima della Rivoluzione francese, il 
gran capitolo di Lombardia a Torino avea 
succtusali a .Modena, Verona, Fermra, 
Carinagnola, Borgoforte, Padova, Vicenza, 
Mond.ovì, Tortona, O herusco, Aosta, Vo­
ghera, Alagno, Savona, Trino, .Mortara, 
Alba, Messala, Bondeno, Treviglio, .Milano, 
etc. 11otto il rito scozzese accreditato. 
. , In::s~guito ai sùèces.si d~ll~ armi francesi, 
il ml1Vlmento massomco Sl fece p1ù note-

Venezil(vermero tradotti davanti al con • 
siglio dei Dieci, il qu~le si era adombrato 
della. massoneria• Essi tremavano, ma d n· 
rante l' ndienza s'accorsero che uno dei 
giudici faceTa loro nn segno massonico ; 
poco dopo essi erano posti in libertà.. 

E'· bisogno forse di ricordare, per gli 
avvenimenti pilì ,vicini, .la pm:te av,u~~ 
dalla framassonena negh aff<m pohtlc1 
dell' Italia ~ La bolla Ecclesiam a 
Jesu Olm'~to di Pio VII contro i r:at·bo· 
nal'i, novelht società di framassoni, bolla 
che porta la data del .13 settembre 1821 
e che riguarda più specialmente l' Italia ~ 
Le lettere apostoliche ,<li L~oue XII . in 
data 13 marr.o 1826 che ricordm10 e rin­
novano le comlanne dì Clemente XII, di 
Benedetto XIV e tli Pio VII contro le 
società secr~te 1 

Converrebbe ricordare tutta la storitt dei 
politici rivolgimenti dell'Europa. in questo 
secolo e specialmente tutti gli attentati 
contro il Papato di cui lu. setta tanto sa· 
viamente mri.sèherata e siwerMIJente eon­
dannata dà i P a p i, sogna là. distruzione. 

Nel 1870 v'erano in Italia sotto l' ob­
bedienza delle grandi loggia. di Torino e 
di Ptllerrno 82 loggia, in esercizio ; oggi 
se ne contano 150 r . . 

La s. Sede e gli emi~ranti in America 

Scrivono da . Rom~t al Oorriere di 
Torino: 

Si è stabilito anche a Palermo, per 
cura della S. Congregazione di Propaganda 
d'accordo con Mons. Ardvescovo di quella 
città un Comitato di nrotezione per gli 
italit~ni emigranti in America,. a somiglian~a 
di quelli istituiti a Napoli ed a Genova, 
secondo dispose sapientemente il Santo 
Padre Leone XIII. 

Per quest' opera eminentemente caritate­
vole, so.n~a e pa~rioti~a ~el,ht prote~io~e 
dei nostn conn!tztonalt spmt1 dalbt m1serm 
ad emigrare nel nuovo mondu si stanno 

. prendendo tutFe le ~cc~rr~nti ~rov~idel!ze. 
Un agente del Com1tat1 d !ta}I~ g1à si è 
iristalhtto a New-York; o la SI fanno come 
a dire, gli studi preliminari p,er l~ impianto, 
regolare dell' Opera, nella \'ast!l;;metropolì 
dell'America del Nord. · 

Gti emigrati it!lliani . ~ol~ si tr•>vano 
nella peggiore delle condJZJOUI 1norahnente 
ed economicamente. ~uelli deUa ,Yigi.lria1 
del Piemonte, do~la 'Ioscan~ son? .1 meno 
!gnomnti, specie m . fatto 41 re)1g10ne. e~ 
1 mimo mal collocati, . .Ma 1 napoletam, 1 
sic11iani, quelli d~l!' I.talia . ~eut_rale, ,es­
sendo meno istt·mtt VI v ono 1 ptù mJse­
rabilmante facendo i lavori di movimento 
di terra speciiJ per lo ferrovie, o racco­
glien4o 'per l~ Y}e, de(!a citt~ str~ccl, carte 
vecchui .pezz1 d1 s1gan. Bella figura mvero 
che fa~no colà gli italiani! Quasi tutti 
poi sono affigliati a pessime società se­
grete. e pertanto o indifferenti in materia 
tli religione o addirittura nemici della 
C hìesa. Irreligione1 vi~io1 miseria l ecco 
pur troppo le qualità. per le quali gene­
ralmente si distinguono gli emis-rati ita­
liani negli Stati-Uniti; il che risulta da 
. una spe~ie d' inchiesta. che colà si è fatta 
per cut·a di rispettabilì eccle•ia~ti~i e da 
relazioni che in conseguenza qm SI sono 
inviate. 

Pronidissimo è stato dunque il pensiero 
del Santo Padre a fin di preservare tante 
aùimo de' nostri connazionali dalla perdita 
della fede, ed anche da!!a più umili}tt;tte 
condi~ione economica, St può sperare rn­
f<~tti che quijsti emigranti non !lbbandonati 
più !l sè soli, un .poco istruiti, sovvonuti 
di utili insegnamenti a N~poh,, a G~uov~, 
a PalArmo prima che lascmo L Italia, n­
cevuti ed assistiti da qualcuno che si 
prenda cura di essi al loro arrivo in Ame­
rictl non cadano in quella degradant,e c,on­
dizione nella quale si trovano moltt tta­
Jiani che già da tempo emigrarono, ).ler 
gli Stati Uniti. La Chiesa, il Papa, 1 Ve­
scovi col clero fa.ranno ciò che non pensa 
nemmeno a fare il governo d' Italia pei 
suoi sudditi all' estero. 

La questione Corle·Casalis 
:vole: nel '1&01 nuore logge sorsero a 
Milano, nel 1803 a Mantova alla stessa 
epocasi costitnl un consiglio supremo del 
quale il principe Eugenio di B.ea.uharnais 
fu nominato Gran ~Iaestro mentre che Riportiamo la seguente notizia dalla 
Murat formava. un Grande Òriente e.Log- Ga~zet(a. Piemontese senza assumere re-
·gie a Napoli, a Capu'L o nel mezzogwrno. sponsabthtà. . , , , . 

Un giornale inglese ha raqcontato a " r,a Co,mmJSSlOJ!e d mcluesta , sulla 
quest' epoctl un fa.tto curioso. e significante. 1 ~ondotta ~e1 prefet~1 Cort~ e Casahs h!" 
;Nel 17l:H, due tra.ncesi d1 pas~aggio 11- mterro$atl entrambi ~uest1 dne fnoJionar1, 

Inoltre l!a esalninato i questori . Mazzi. e 
Dall' O~lio, che all'epoca della prima i· 
stmttorut del processo Strigelli re~gevano 
rispettivamente le qnestnre di Tonno e di 
Fireur.a. 

" Pare che l' esame dei documenti ri­
guardanti quelht istntttoria abbia provato 
fa compromissione dell'Autorità giudir.iarin 
di Tonno. 

" L' all'ttre si va sempre pitt complicando. 
" Probabilmente la Commissione <l'in­

chiesttl sottoporrà la qnestione al guarda­
sigilli per quanto riguarda il coinvolgimento 
del magistrato inquirente nei risultati dellu. 
inchiesta. 

" QLtestt~ certamente verrà pnotmttt\ an­
cora per parecchie altru sedute. 

. LE S(:UOLE APOSTOLICHE ORIENTALI 

Gli Ordini religiosi latini, esistenti in 
Ori~nte, sono St!\ti invìtr~ti dalla Santa Sede 
a porre al loro fian~o un ramo orientale, 
(le quale i membri conserveranno i loro 
proprii riti, senr.a dipartirsi Rer ciò dalle 
regole ed istitur.ioni den• Ordme. 

Questo provvedimento è stato suggerito 
'dalla ragionevole speranr.a , che i membri 
orientali delle nostre corporazioni religiose 
nel Levante potranno e. sapranno pi~ 1'117 
cilmente attirare alla Chwsa cattolica 1 
loro compatriotti. Per r;tuesto si sono giù. 
istituite m diTersi puntJ di quelle regioni 
le Scuole Apostoliche Ori~ntali; e di 
queste il Rev. P: Arsenio, Provinciale dei 
Cappuccini, iù una sua ec~e!lente relazion,e 
ha dimostrato la . grande uuportan~a e 1! 
m o\ to profitto che se ne ha ragione di 
sperare. 

Suo speciale obbiettivo è la convorsioue 
dell' Oriente per mezzo degli orientaii, eli· 
minando così i pregiudizi! non giusti forse 
ma di fatto esistenti, che gli orientali hanno 
per tutto ciò. che viene dall' Occidente, 

Preti cattolici orientali che ufficiano in 
ritl orientali possono più facilmente che i 
latini guadagnare all'unità cattolica i loro 
compatriotti. · 

Governo e Parb.mento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta del 21 aprile 

Il presidente Biancheri fa la commemo­
razione di V arè. Propone coprasi tli grama­
glia il banèo della presidenza per tre giorni. 

La." Caanera approva di 'esprimea:e c.ondo. 
glianza alla vedova e al Municipio di Ve• 
nezia, di intorveuire ai funerali di Roma " 
di V ~nezia e che i funerali si facciano a 
spese dello Stato, 

Il presidente commemora Seriatori. 
Dichiat·ansi vacanti un seggio nel secondo 

colle"gio di Firenze ed uno del collegio di 
Belluno, 

Vengono presentate relazioni e disegni di 
legge tl annunoiansi due interrogaziom. 

A.d una interrogazione di Fili Qulle mi­
sure da prendérsi per le pro,ouieoze da 
Calcutta ov~.> si dicono verificati casi di 
colera, Depretis risponde essersi provveduto 
e !evasi la seduta nd .ore 4.35. 

Notizie dìverse 
Gli onorevoli Coppino e Martini si sono 

acc01~dati intorno ad un prngetto di · leggo, 
che vea·rà presentato subito alla Camera, 
per l' aumpnto degli stipendi ai maestri ele­
mentari. 

Lo Stato pagherebbe la differenza fra 
l' attu~le minimum e quello d~ stabilirsi 
per legge. 

- Brin ha sottoposto alla firma. re11le un 
decreto col rtnale affida al Presidente ciel 
Consiglio ~uperiore di l\<l~rina l'alta dire­
zione dei preparativi delle forze marittime, 
Per conseguenza Saint .Bon venne invitato 
a fa l'e al ministro quelle proposte che re­
puterà necessarie per la difesa marittima, 
sia per l'azione indipendente della marina 
sia per l'azione· coordinata col ministero 
della Guerra. 

- Il Fan full a dice : ieri il ministro Ge~ 
ualà e il senatore Allievi firmarono il com~ 
promesao con la Società per l'esercizio della 
Rete Mediterranea. 

Questa società assume . pure l'esercizio 
provvisorio della rete Sicula. 

La convenzione per la Rete Mediterranea 
consta di 50 articoli. 

Le due convenzioni verranno presentate 
alla Camera Ili primi di maggiQ con un 
breve progetto dJ legge, 

Verrà ritir~tto contemporanenmunte il pro· 
gotto di massima presentato dall'onorevole 
D:wcarini. 

- La Giuuta incaricata di esami~~arla, 
ho\ appromto l11 l~gge comunale e provinciale, 
che consta di 310 articoli. 

La Giunta ammttte l'elettorato nmmini· 
strtttivu solo quando si. pn~lli . uu' imposta 
direttu ul ()omuue ; npprovu che sindaco e 
pr~sidente del Uonsiglio provinciale siano 
Plettivì; upprova pua·e la nomina. di una 
Giunt:1 ttmministrntivn speciale per le Opere 
Pie; fissa nei limiti l"gali le spese dei ca­
rabinier.i e della pubblic~ sicurezza ai Co­
muni. e alle provincie accollandole allo Stato. 

- Il ministro M~gliani ha ammonito 
alcuni impiegati del suo dwastero che fanno 
i giomahsti che nun tollererà la loro 
dop p i a posizione; 

ITALI.A .. 
Napoli - L'altr.a sera una brigata 

di uapoMani recatasi a fare una scampa­
gnata Fuorlgrntta, nel ritornare in città 
veniva vociando una di quelle cadenzate e 
melanooniche ari~ popolal'i che passano con 
la caratteristica di canto a figliole, 

La brigata giunta ad un punto, si incon­
trò con vari giovinastri di Fnorigrotta i 
quali l!lotivarono u:na ·sfida . e sprezzante­
mente oominoia1·ono. a cantare le loro can­
zoni riboooanti di ironiche allusioni al va­
lore, non solo musicale, ma in ogni altra 
cosa, dei napoletani. 

Acceso le ire,. si venne alle mani. 
Una donna che faceva parte della brigata 

napoletana, fu prima ad affrontare l' ira 
della brigata di l•'uorigrotta. 

Ella s'armò di un pugnale e colpi gra· 
vement·; nove avversari. 

Di essi· quattro morirono istantaneamente; 
gli altri versano in gravissimo stato. 

Intanto, accorsa la forza pubblica, i vari 
rissauti furono sbaraglit1ti. Hestò solo in 
potere della giustizi'a la donna omicada. 

Ancona- Nel bersaglio di Monta 
Curdetto si facJvano degli esperimenti di 
tiro a 200 metri Ja militari del 49' reg­
gimento fanterta. Uno zappatore del reggi­
mento stesso chQ stava. nella buca appiedi 
del bersaglio per indicare con la canna i 
puliti ove le· palle oolpivaùo, ritenendo forse 
che fosse c&ss .. to il fuòco, ·quantunque non 
fosse stato dato dalla tromba, che ijta dalla 
pu.rte dd tiratori, il consueto segnale, a' alzò 

, ad un tratto .~alla. buca .sporgendo ,in fuori 
le persona dav11nt1 al bérsugli<i. · 

In quel momento partiva un colpo di. 
uno diji tiratori, e pur .troppo così ben dii 
retto al bersaglio che andava a colpil·e a 
povero 211ppatore nella scapola destra, Por­
tato all'ospedale militare modva d11e ore 
dopo. 

Lo zappatore chiamavasi D'Agosti n Pietro 
della. classe 1861 ed er~t. nativo di Fo!in;l 
provincia di Ta·eviso. Avea solo 24 nnni e 
gli mancava P'>chiseimo tempò per esser 
mandato in congedo. 

Loreto - D'ordine del. 'ministro 
dell' mterno il prefetto di Ancon~> ha proi­
bito l'apposizione dullh lapide in memoria 
di Garibaldi. 

Causa della proibizione fu l' epigrafo 
empia ed insultante il sentimento cattolico 
dettata dal Cavallotti e già conosciuta dai 
nostri lettori, 

ESTEEO . 
A1nerica 

Il en!oroso ò solennissimo rieevimonto 
dell' E.mo San felice a N.q>oli b.a un riscontro 
nulla lontana Am~rin:L nel ricevimento fatto 
11 Cilicago 11 Mou$, Feeban al suo ritorno 
da ltoml. 

E:l'li fu ucoomplgoatu llalla stazione al 
pnhzzo IH'Civescovilu da 10,000 persone. 
!'11\ di couto toih spottalori 1ngombmvano 
le strade IJUr lo quali dovua passare }lons. 
Arcive~covo, assistendo a quel corteo. 

Il New~York-Herald dice cl!a senza 
patl.~re 11.~1. rh:oYimeutJ fatto fil generale 
Gruut, J' o:nzlooo fatta a Moos. Foollan 
sorpassa tutto ciò cbe si em v~duto io 
questo genere 11 Obicago. 

- Il comm. G. Il. Ralfo, lt~gio consolo 
11 N~w-York, hl rimeSdll al Mini.~tero degli 
esteri un mvporto dul R. vi~u-coasole a 
Nuova Orleans, sul cowmorcil> e sai pro• 
dotti della Luisiana. 

·La relazione termina dando noti~ie sugli 
italiani residenti in qulll paese. 

Il numero dei nostri eonnaz1onali vi Il• 
snende a cirna io mila. · 

Per la maggior po.rte sono oc(mpati nello 
piccole industrie e nei lavori manuali, 

Per la scarsezza della mano ·d'opera 
prodotta dalla liberazione degli schiavi, 
gl' 1talitlui sooo molto ricercati per alcuni 
lavori,. · 
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« Essi sono p re fori ti, dice il nostro rap­
presentant~, pJr la loro sobrietà, disciplina 

· e. produzione di lavoro. • 
La C•>louia siellinna è la più numerosa 

e la più prospera, pe1'ohè essa attua il 
principio della mutua ns~istenza e resiste 
al cliwa malsano. 

Difficilmente invece vi resistono gli e­
ml~:ranti dell' Alta Italia e dell' Italia 
Centrale. · 

DIARIO SAORO 
llfercord} 23 aprile 

S. Giorgio mari. 

:fagliuzze d'oro 

La morale non lstà se non si raccomanda 
ad .un llogrua. 

llfassimo d' Azeglio. 

Cose di Casa e Varietà 
Per il Patronato 

l)~ Michele Cesnicb P:m. di Preslonto L. 2 
- Dallal'llrroccbiu di Talmassons L. 3.28. 

Notizie Dioce1ane. Con 1eaente bi­
glietto giunse da ltuma avviso cbo il R.mo 
O. Giacomo ~adra11s1 l'rofeHsore di Stndli 
Biblici nel Seminario Diocesano fa promosso 
11 enuonico scritturale, o il R.mo Monsignor 
Antonio dott. Feruglio canonico penllen­
ziaro o Direttore dulia Casa secolare dello 
Derelitto· fil nominato canonico toologo. 

- S. Ecc. Moos. A rei vescovo con suoi 
~l•li t ti ba nperto il concorso al soguenti 
Benefizi i: 

Benefizio Parrocch iRle d l S. Matteo A p. 
di Monalo; 

Bt'neflzio P;moccbinle di S. Canciano dì 
G•1rl1.zo di patronato dol uob. ·sig. Ermes 
Mai nardi; 

Onppellanla Ourata dei SS. Andrea e 
Matti a App. di Cijlloredo d\ • llontealhano 
di pat,ronato d~i Nob. Signori Consorti Di 
CoUoredo. 

L'esame canonico dei concorrenti avrà 
·luogo il giorn,o, 15 maggio p. v. alle ore 
1 un~ , 

Gli nspi canti dovranno far pervenire le 
loro Istanze n l la Curia Arei vescovìle entro 
il giorni l O •IPtto mese. 

- L.' Ill.mo e lLUio Mons. Giuseppe Tes· 
·si tori' già cn·rato di. Montalbano ba ottenuto 
il R. Placet por la Custodia nell' Insigne 

· Oollegiata di Cividale alla quale è aunelso 
·il Oanonicato, ed oggi stoss•J il prelodato 
· !lonsigtior~ ba preso possesso della parroc• 
cbia dol lluomo Cividulcse. ' 

Riceviamo con pr,•ghier~ d i pubblica­
zione: 

La l'i~vo di Fiambro conta fra le più 
1iuùcbé del11i no~tra Arcidiocesi .. 11 remo­
tissimo· tempo è uso nelle domeuicbo e 
feste di quaresima, dopo il vespero, di 
tenervi d1~corso sacro ebtl chiamano qua• 
resim.al~. Qriest' anno, per la terZI!, o quarta 
volta v·enoe chiamato per questo quaresi· 
)o~le te~tivo, Il R. D. Fraucesr.oNadalutti. 
. ·· Se ogni anno por vecchia consuetudine 

di ~taordinaria prodic11zione, il, concorso a 
queste pretticbe è. grande, in qu.Jst' anno 
lo "fu senza confronto. Ll dotta, frauca, 
popolare e persnasiv1ì p11rola del zelante 
Snc~rdote invogliava l fd<leli dei li m itrofl 
paesi di accorrervi ad udirlo, e l'attenzione 
cbo gli si prestava era l11 p1ù interessata. 

Il Signore benedici\ al pio Sacerdote, e 
dovunque lo ricompensi di frutti spirituali. 

x. 
Grandine e fulmine. V arso le oro 11 

a1t. del 20 corr. a Reana. del Roialu tra 
l'imperversare della bufera, cbe portava 
gilÌ la grandino fiLta e minuta scoppiò un 
fulmine nella casa di certo Sbuolz Val~n· 
tino percorrendo. poi quella di Fosebini 
Pietro. Furono perfor11ti i muri. e ne anda· 
rono frantumate le invetriate, mR fortuna· 
tl\mente nou produsse maggiori danni, 
beuobè il fulmine avesse percorso la enclna, 
dove si trnstullavano i fanciulli. 

La grandine domenica colpi anche Il 
terrllollo di G~monn, danneggiando alta• 
mente gli alberi da frutta, le vigne e l 
gelsi, e il territorio di Palmanova, 

Il •egreto postale. S'è pn1hto lo 
11nesti j!IUrni di letture uporle oolle lll~zlonl 

IJ, CITTADINO ITALIANO 

di Bologna, di Milano e di Verona. Ecco di 
cbu si tratti\. 

L' amministrazlona dolle ferrovie ha di­
ritto di trasportare gratnltamonte le lettere 
o i plegbl riguardanti unicamente il servi· 
zio dello proprie linee. Ma pare ebe talnni 
Impiegati fossero n~t 11 SMU1bi11rsl lettere 
private m ischiaodold alla corrispondenza 
d' nfticio. Ed è perciò cbe nn bel dl gli 
ispettori Lizzaul e Orlandi intercettarono 
la corrispondenza d' ntHoio, e l'aprirono 
tntla per v od ere se v'era n ml11chiate letto• 
re privato, come Infatti, d11 quanto si dico, 
ne avrebbero Lrovato. Però si afferma che 
nessuna lettJra privah venne aperta, ma 
soltanto vuuuo Gonstatata la contravvenzione 
alle stazioni Interessate. 

Arre1to. 1'. Antonio, ammonito, fn ar­
restato p1Jrcbè uscendo ieri d11l carcere si 
fece prestare da nn suo catnemta il tabarro, 
protestando cbe l'avrebbe retribuito fra dne 
oro, mentre luveco audò a venderlo come 
fossa roba sua. 

Il Consorzio Roja.le previene cba a 
tenor~ dell'avviso od.erno n. 170 l'asciutta 
del canali delle roggie avrà luogo como 
segue: 

l'~r la roggiu d i Palma e rotello di Pra­
damano dalla mezzanotto .del 26 aprile 
corrente fluo 11lle ore 6 dl sera del l 
di maggio. 

Il canale doli" roggia di Udine dalla 
mezzanotte del IO muggio fluo Blld ore 6 
d l suru do l 15 sucr.essi v o. 

l:bi avesse a far eseguire lavori nel suo 
Opillcio od a sponda del Canale, dovrà 
pr~dnrru nnalog11 istanza al protocollo della 
Presidenza ebè per tali moLi vi non &i con­
cederanno altre asciutto. 

Abilitazione all'insegnamento del­
la Glnnaatica. nelle Souole elemen­
tari. ll R. Provveditore agli studi avverto 
i maestri e le maestre elementari dolla 
P1ovincia cbe non sono ancora fornito del 
titolo ùi abilitazione all' iosagnamento della 
G inna~tica educ~tiva nelle Scuole elementari 
cbe a tenore del prescritto della Oircolare 
Miuisteriale 18 marz~ n. s. N. 735 dovranno 
muuirsoue entro il corrente anno, presan­
tandosi pel relativo estJ.me pres~o una delle 
It. Scuole Mt~gistmli all'epoca degli e~ami 
di patente. Per questa Provincia d3tti 
esami avranno luogo nel\11 prima qnindicinn 
del luglio p. v. presso le R. Scuole Magi­
strilli 1\i Udiu~, Sacile e S. Pietro al Na­
tisO:Je. 

Eaaioatoi e forni economici. La 
Gazzetta Ufficiale del 7 corrente pubbli­
ca i l seguente decreto real~ in dala dd! 20 
marzo, controfirmato dal ministro Berti, 
cbe noi riportiamo integralmente: 

Art. 1. - l Mnnicipii, i Comizii Agra· 
ril, le Amministrazioni delle opere pis ed 
altri ~n ti mora l i, le Associazioni di benefi· 
tlenza e di mutuo soccor~o potranno ottenere 
il concorso pocuui~~rio del minlstHro di a· 
griooltnm nelle spese di istituzione: 

a) Di essiccatoi per la stagionatura alti­
flcil•le del mHiz; 

b) Di forni ecouomici; 
Il concorso governativo non potrà es· 

tenderai oltre la metà della spesa di im­
pianto p~r ciascun essiccatoio o forno. 

Art. 2. - Per ottenere il concorso di 
coi sopra, deve essere escluso ogni scopo 
di speculazione o lucN privato nell' eBerai­
zio dì tali istituzioni • 

Nelll\ concessione del concorso o nella 
fissazione d~ll' ammontare di esso, s:uanno 
preferite le istituzioni. cb e abbiano il ca­
rattere e i fini ben .. determinati della co­
operazione, e quello cbe sappiano congiun­
gere le industrie secondarie alla principale, 
specialmente nell' l'Borcizio doi forni. 

Art. 3. - L'esercizio di ogni forno od 
essiccatoio si farà in conformità degli stato .. 
ti o regolamenti, 

Art. 4. -- La domanda di concorso sarà 
inviata al ministero accompagnata dallo 
statuto o regolameotoo dal preventivo tlel­
la sposa, per mezzo del ptefetto della pto· 
vinci a. 

Art~ 5, - Le istituzioni fondatrici degli 
essiccatoi e dei forni, pel solo !alto dl aver 
accettato il couourso d~l ministro nelle spe· 
se d' impianto assumono l'obbligo di con­
sentire ogni visita ed ispezione che venisse 
ordinata, o d i fornire le informazioni cb e 
venissero richieste. 

Art. 6. - Il ministero accorderà pure 
sussidi apeciali alle cucine economiche, che 
vermnno istituite ed esercitate a beneficio 
delle classi agricolo, ed cziandio ad altre 
Istituzioni dirette a diminuir lo causo della 
pollagi'R, 

Rlaasunto delle operaslonl della 
Ca11e poltali di rlaparmlo a tutto 
Il mele di gennaio 1884. 

Lillretti rimasti In corso in fine del 
01ese prt,cedente N. 804.633 

Libretti emessi nel mese 
di gennaio » 35,093 

N. 
Libretti e11tlntl nel mese 

stesso » 

839.726 

2.269 

Rimanenza N. 837.457 
Oredlto del depositanti 

in fine dol mese preced. L. 108,809,854.41 
lleposltl del mese di 

gennaio :o 16,292,265.85 

L. 125,102,120.26 
Rimborsi del mese stesso » 8,252,014.61 

Rimanenza L. 116,850,105.65 
Società fra i doc1enti elementari 

del Friuli. l soci della seziono distret­
tuale di Udine sono invitati all'adunanza 
elle avrà lnogo il giorno 24 corrente allo 
ore 11 an~. nei locali della Socistà Opornll\ 
Genamle di Mntuo Soccorso, Piazza dell'O­
spitale u. 2, per trattare l ~egnenti oggetti: 

l. Relazione della Commissione sull'istl· 
lozione ù' una Biblioteca didattica e ani 
modo d i rendere attuabile 111 proposta che 
la Società abbia per iacopo ancbo il mutuo 
soccorso. 

2. Rinuncia del Presidente pel 1884 ed 
eventuale coneeguon\e nomina. 

TELEGRAMMI 
Cairo 20 - E' conftJrmnta la notizia 

cbo i l vapore partito da Sllendy con -so o 
rifugiati incagliò. Tutti l rifugiati fu1·ono 
mnamcrat i. 

Nn bar teme che l'indul"reziooe si csteod11 
presto fluo ad A8Muan. 

Cairo 21 - Prendesi pr'ecanzìoni in 
c~nsa dell' eccitazione della colonia greca 
che vuole vendicnrsi dei massacri del giu­
gno 1882 avvenuti in Alessandria. 

l consoli generali si uniranno per esa­
mlnlire se i regolamenti sulla quarantena 
uoo furono violati. 

L' ammimglio Ha;r cbe doveva recarsi a 
Multa ricevette l'ordine di restare. 

Sua.kim 21 - Seimila ribelli circon­
dano Kasoala. f,a guarntgione di tre mila 
nomini è ampiamente provvista di viveri. 

81 ba du Massnnb che gli abls!in i rice­
vetter\1 Hewett oou gtandissimi onori e 
sperasi riuscirà. 

Cairo 21 - Numerose forze di t>olizia 
percorrono la oittà reguaodovi agitazione, 
Tratterobbesi di una manifestazione degli 
iodigeui contro gli inglesi. 

Londra 21 - Il Daily News dice 
che il mioist~ro esaminerà oggi la que­
stione !Inanzi aria egiziana, L'equilibrio fi. 
oanziario è ·impossibile senza modificHe la 
legge di liqui;iuziouo, per il che necessita 
l' ass~oso delle potenze, qllindi propunesi 
la conforenzl. Lo potenze si rinnirebb~ro 
probabilmente a Londra. 

Secondo il Daily Telegraph l'Inghilterra 
proporrebbe d t gamntire uo preslito di otto 
milioni di sterline se la legge di liquidazioue 
fosse modificata. 

Non credesi nei protot lorato, ma nell' oc­
cupazione tomporanea. 

Londra 21 - L'Agenzia Reuter ha 
d11 Uairo: 

Buker riM volte il s~guente tel~grumma 
da Gordoo in data 8 corrente: 

Siamo approvvigionati per cinque mesi, 
abbiamo 500 arabi risoluti, e duemila uo­
mini poco sicari. 

La piena del Nilo migliorerà la nostra 
situazione. 

Sennaar, Hasaala, Dougola e Ilerller sono 
sicure per qualche tempo. 

Credtlla c.b~ se si facesse appbllo ai mi· 
lionari ingl~si ed americani potrebbesi ot. 
tenere duecen~o mila sterline t 

Con questa somma potrebbesi ott6nere 
soltanto tremila nizam e spedirli 11 Barber 
con tJssi si potrebbe vincere il llahdi; e 
sistemare qui gli all'ari. Darei il comando 
a Zebebr. 

Su si conoscesse la devozione delle truppe 
e degli a bi tanti di Kharlnm verso di me, 
tedrebbesi come il mio appello sia com· 
pletamonte giustificato. 

Denain 21 - Unn riunione di tremila 
minatori decise di ricomiaeitWl lo aoio.pero 

piuttosto che accettare Il nuovo sistema di 
lavoro Imposto dalla compagnia. 

ll:&rafglia 21 - l uri, mentre d ne glo· 
noi operai francesi lottavano "insieme per 
puro div(•rtlmento, soprtlggiunse nn operaio 
Italiano che avova intenzione di battersi 
realmente e li Ieri di eoflcllo. 

Sopravvenne un quarto, Italiano anche 
esso, e vibrò una coltellata ad ono del due 
sventurati reudendolo cadavere. 

I due a~gressori, compiuto il delitto, si 
diedero nlla fuga. 

Berlino 21 - Secondo il Monlagsblatt 
pare probabile nna prossima visita dello 
Cznr 11lle Corti di Vicnna e BArlino; 

Bukarest 21 - Dnr11nte la rappre· 
sentaziuue di Iersera oel Oirco Sldoll, al 
ruppe una trave di sostegno del tetto. Sl 
spensero tutti i lumi e scoppiò qnlndt no 
incend1o cbu produsse nn panico generale. 
Si banno a deplorare cinque morti o 
molli feriti. 

SMENTITA. UFFICIALE 
Roma 21. - La Gazzetta Uffioiàle 

pubbliCII; 
« Era da pre>ntnerai cbe dopo l.\ formale 

smentita cbe Bismarck d1ede alla Germania 
qnestl\ avrebbe rinunciato a persistere 
nelle precedenti alfdrmazioni circa il prc~ 
t~so colloquio tra. Dopretis e Kendell. 

« li corrispondente della Germania 
ripete inveo~ nel numero del 16 aprile il 
racconto e inserendo la nuova corriapon• 
denza dice: « P~r togliere a qua~ta ogni 
valore converrebbe provare il f11tto mate­
riale, non esuorsi Hepretis recato il 21 
marzo all' awbusciata di Germania. 

« Ora siamo autorizz:lti 11 dichiarare nel 
modo più formale ello d l trd mesi o preci· 
samonle dal 21 gouualo, in poi /Jepretls 
non ba avuto occasione di incontrarsi con 
Keudell. » · 

Sentiremo ora cbe ne dirà la Germania. 

~C>'Y'XZ<X:BI X>X EIC>::E'I.II!!!I.A. 
22 aprii• 1884 . 

Rond. lt. 5 ftt roa. l rnn. liU ù. L. tU~ a L. tUO 
li. ta. 1 lnruo liU d& L. nss a L. u~ 4a 

lani. a.ltltr in oart& ò. :r. n.so & L, · 79.90 
ta. In arroalo a. r. lt.IQ • L. St.90 

Fior. ••· i& L. U7.76 & L. 2tl.25 · 
J&aconoto auotr. ù L. 117.75 a L. atl.ll 

LOTTO PUBBLICO 
E:tra•ioni del giorno 19 aprilo 1184 

VENEZIA 45 -- 6~ -- 75 -- 16 -- 76 · 
BA&l 90 - 50 - 30 - 32 - 70 
FJHENZE 13 - 22 - 34 - 77 - l'il 
MILANO 19 -- 59 - 27 -- 23 - .l 
NAPOLI 80 - 33 - 71 - 7~ - 4 
PALERMO 17 -- 11 - 60 - 23 - 14 
ROMA ll! - 8 - 88 - 6$ - 36 
TORINO 28 - 63 - 56 - 51 - 55 

Oo.rlo JUoro gerente r.ipons àbil•. 

Prmniata Fabbrica 
DI BIRRA 

FRATELLI KOSLER- LUBIANA 

Deposito e Rappresentanza per 
l' Italia presso 

C. BURGHART- UDINE 
Suburbio AuuilBjal rimDBtto alla stazionB rmov. 

.AVVISO 
Nel laboratorio in via Raasc~do N. 4 

dirotto dalle sottoscritte, si eseguisce qna· 
lnoqne lavoro di sa~ta e modista, seconda 
lo migliori e più reeenti moda, unendo alla 
eleganza e buon gusto, i più modici prezzi. 
, Si eseguisce anche qualunque lavoro io 

bianco 11d apparameuti di cbiesa. 
Alle s(gnore che vorranno onorarie dei 

loro pregiati comandi, le sottoscrltlo pro~ 
mettono puntualità e precisione nell'eseguire 
le ordinazioni c:be loro verranno affidate. 

Il laboratorio è largamente fornito di 
fiori IUtificiali, nastri ed altri arliooli di 
moda, 

lTdia.e, l febbraio 18.84. 
Luiaia Mioelli - Emma San\ 
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ORARIO 
.deUa, F.

1
erro_vil1- di Udine 

· .AH.~iR,IVI l 
•ÒLI' . ore 9,:!7·uut. acc.el. 

Tttll!STE oro l,On plHn. om. 
Oft! 8,08 )lDUl. , i<l .. 

1 
, . \ll'e 1,11 ~tnt, ltlÌStO 

-:-.. . -. ò·,:;;--~7)37 ·'uni~ ,Viretto 
'd". ''ore · 9,5t. 11,ut. om. 

1 ji:NE7.JA ore iì,52 pom. ace(• l, 
\ • 0 Ore 8,28l!)OJÌI, òm. 

Ore 2,30 ~tut. misto 
, oro · 4.56. aut. ;;;;:­
oro &,OS,unt. !d. 
()~e 4,)l0 potu. id. 

PONTEBBÀ ore 7 ;44 ·p n m. Hl. 
· •ore • 8,20 pt.uJ. tlirct;o 

BÀ:I~TENZEl 
per.• ·'oro · 7;54 ah t. o m. 

. 1'R11!STE .ore, 6,04. poJJJ, ucco 
· 01:e . 8,47 pom, o m. 

, i 1 \)~e .)l,oO llllt. lpÌSlO 

'----Ora-··r,jo nnt:Oin:-­
por o~~~~ p,f>·~ ,11nt: 1 nc,c~L VRN'EZIA oro. 4,46· p~m. <1m. 

~c'-,_:, ·.·.:ç'rÌl 8;2il:pom~ cliretl; 
<•re '1,43 aut. m1sh• 

-. -.. -. -òre-·o;·::::·:i\lit:O:in--;· · 
,p,er, ,1.-prè.; 7,48 an t, il,·irefro 

1:'\'"'TEBBAore 10,35 aut .. om. 
~- ,· : ' , ;ore. 16,25 pom: id. 

pre ~\05 pom. id~ 

nssnNz~~ di COlTA 
fi . G~~~TA il 
J 't,. 

1

Ctcu. n.JJirfao" tcra1 Ulllti alla 
Uhlnll C:ll.ll!U\Ja, prr.p:u·ata I\Crnpolo11a. 
UUihtAt e aer.ontl<J h tllg'Jie. tll arte la 
tltl 'Jo~lhtr, t. vero.nhmt~ h StOm~ttlco ,u,. ,rAen"u cht )!:1 Iwa~a. lll'IJllJero d~ 
Cb L IIJffn !.CI'..l1eOlt.~e di t~tolll.l.(!rl, .\no­
féaàle, '~uine11ltU. di dfge!ltlota~, l nH P"' 
pettn&~·tl acpl1l~ulto·da. mal P.aDI!~ 
e&u:tn(A, da temperamento liufa~loo t 

~ttruMo•o, nenQS.11. Quelli chf ll~n».t 
,odom l'obbrl ~•.rlO<\Ip~o •d !dlul>o 
ualobt, i,Htee" IIQfr•DII lUhlr è U 
t~rna.cu ello .e11lu pilA .nulllla:e la 
·l'lllllra.li!IICtllP di deul morbi. 

~~t~. ~uc~h!&J_nW~ di drtto ~~~dr 
p11ma dt>l pbtu b:l.SiAllO l'"r n.11 ..... 
dUlto, •n A<Jlo tt'r l 1flor4lldtl. ta 

· ~ft~~ ~éz l, '?l~aJ. , . , . .. . . . 

~~d~~.~~~~~~;~· ·~~~~t~~~~~. li'~~~ 
1,;·;,~'u~ d.$Ùa .boti1dJ~ L. 2.50. 
.- :·l)o'p'oottO in .:.udtn~ ·Ptr'rmetP An· 
niìtiJf d~l 't.'iitatU~to . ft)JfiUtlo'J \'l& 
Gorghi N. 28 • Cvll' ~~onmr.11tu di ->ù 
cent.' el 111peat.ea, OitO pv~ P-UnLaht. 

t.~· ·lnco~teet•bill vjrlt\ . d1 
é(tlosto cttl'OJlo sono cnufu~ma­
tei da. più 1di" ~nr se~olo di p1·o~a, 
E· valuvole; >Jornun6tru::nttl, j1or 
ftuaiOni di denti, dqlle gu;mcie, 
delltl gengiva ecc. g ottin1r pe1• 
htmori fi·~~~H, glandulari1 "~ro· 
/ol~, oatru7.ioni di milza, di fa· 
(tii''.O~ pU.I' alcune ap.oateme, .e 
doglie t1 rc•l~m\lt-
cbtfi;,.e,c or cul11, per 
pa~~)·i.~,c!., _ . ,, ~ ai.~ni e per 
f•rlJ9.-~ ;m_ •IVd_l:l•!~l~, n ..• tura, 
~; 'iì\oìlbrte': elld· m:' qualunq.uo. 
ttu:giooe q uè•to corotto_ ai ado•. 
poru: ~·m?.ll. r~tcRld~re. r : : 

Sculole d~':";L;:,l. ).!iO, 2 ~ 
t.OO. L;nico depooito per l'l· 
t.~~~~~ ,pl~~s~, l': ntfi~i.o annunzi 
df\J ,,"illd.f/1un .. Tttrltano~, 1 

' \.\.n a1u~•eli\Q dt 50 eeat. 1l apedkct 
~o~ e} kti:llu Citi llliii&IO P4111Ltalt. 

TOPICIDA 
se~aa ~r?~nJè(oj f.Bil,a; l~alol'\1 
t!lSultiJlo' CeÌ'W e garantilo 

.·!'Ifi~.Hu~::~i1P~Jf: :~~~-~. coa. 
i ct.rteu::r. &d lnl'.ll.llibllmout.e l topi ed 
i Lr. .. Hf;,;ho. .. llllM. ta;q-:,o mole.U tJ~ 

I
l' uom~, alle eue, ed al aeroal ta 
tenenil.o; qum>~Lo prtlliiUato. non fft' 
undo;nne.Oeo ti pn4 ·Ubcn.a~oute dl· 

l lltrlbuJro, e eollteUi! la Qll&lu.q,ut 
l pru-to · ol ertdt e 11 naolA po.rcU aoa 

l
ln~orum ptua;d d.ne t.­
l'lill:re~ •l' Idea aàe qaeiLo anhnale mo--

) ::!~~:~=o ~~·tc!::~,~IJ;er:~ 
l pq:te~J~e at~oare lo OtH d:& 111M 

r:tQoo)\lak. Ctl .. Uoito lpoclleo IO'" 

l 
.do t<itolm••to lullll 1 raU4 1 q ... ll 
aoU1MJID6 '"'!te l'&nno ptb. da.nno 

/~:~:::!~tt~a~=~ s~::;~~~ont 
f9rnJ&Ilrto rntturi~, 11 .put raet­

ì f;a~dol" r-.. ,aa1 d1 ~ p'lt ta&t<~ ù 
, ~lllf i ptr le kle .d empi»oono 4et 

1

91""' .. • U e.ppl •.Id Mto•o poi tut.tro 
llt&:Jll. : '1\, 

o,n .... ro~a -14 L. t. 
. Dopoollt In U.U..• all' Vtlloi• !•· 

nlWI liti d/IIQdl,.. lMIIGno VIto 
Gorrill N. ~s ·i.ni••I"'DilD oenl. r.o 
Il opMI.oot ... ,.... ptOitol .. 

-._ ...... ,-" ----·~~'',''"""'t,·- -.•e• ,-:••• ,;-, ',,.•;--•,-•~-· ..._•·•;•-"• ','. _3~ .. ' ''" ,'· ·: ,,.,..._, -~ .,...... ., ••• 

per .l'Estero:· si_~ri~~~orro ·~sc~usiv~ment!_~r_UJ!icio Annunzi. dal gi_l!!:_l!_~!e_ 
01l~b1:RV ÀZ!ONU1Wrr.;0HOMGIHE · -

8tt.,zio ~ ·.~: /t l· tJ,llne~~~.~. ·r~~:itut.o, ·recni (·;n. 
!t:!::!!!!!!'4 ~ ~ ...... ~..... - ~--:--~---~--· 

- _21 ÀÌH n;, -1~134 . / "''~ 9 Ìtilf ilf~8 p;rli:"l ~-':'_'~~.:.2:: 
Ba.ro.na·tni r.r~i;:i[~;:-._1.~ o.· .. ~alt•;~-------·- ....... ---­
metri 1113.01 sul h vello dul 
n11ti'é • . · • • •. mil)im. 743.4 743.0 i·li'i.l 
U miditit n•l>itìva : · . ··. • tiO 68 78 
l:!tato del ci•:lo. .l t~mpor." misto tempill'.' 
Acquu ca·~ente. . , • .l 0.8 J.! 4 4 
Vento )·din•zione. , . ·f N g N14~ . ' \'elocitù ehìlt.m. . a ,. 
1'ermometJ'o centigmdo. . ì0.7 12.6 8.3 
'l'.,m p@r'H tu m mri ssì n1a·l·3~f.- ~--i;~mperntum 7 -tni n i ;;;3------

. ·· minimll 7.8 \ all'aperto'. • . . 5.8 

Q . rt" s .$2GC_:L----· .. -----·~-··- . 

'llt11HINE. PER IL "fiUtFOII. 
Dél .iiMruo, .Metallo, Avorio, Tartt1ruga, eco. 
~~ 

Ua:cr.i~a fran~:re 

per(l!;r.ion.lta iu 
lo~.lHl.IU:J!l'll 7i· 
C'UH,t :qolla't}tll• 
lu Ili- llOSSOlì· 

....., sega1·a 1 elle ~~~· 
~ .. k-i~ sic:oH~ tti. ecll· 
;~"':--'· 60,1 I·IIWlt;• 

·;f,~~~-· , .••.. , ... -. ~~~~·:.:~· L .. 
Questa maecbinn si pub •nel1• usare r.ol piede sostituoo1\, 

~l manico di bnpugnatul'a uu pod•l•· 

ltl:\ ~C Hl'N A 
AMERJOANA. 

~--

Profondità del braccio 

<.:e n t. 45. Soliùa ~: veloco, ·,. 

al!onomic~~ ~bbe Un· sue .. 

e osso straordì nai'Ìo.. 

Prezzo L. 36, imùallag· 

~lo L D 

fi:acclma tedesca 
Profnridltà <le l· lmo 

cio cont. 50. R0bttstis 
~ima, •erticak n do1• 
pio pedate, volooità di 

500 giri al· minuto. 

i'r·ozio L. 80. lmh•l· 

l 
luggio L. 5,-

Bi possono ecgl•re ~&· 
skolle di 25 cent. di 
.;~;u .. ~ore. 

Rappro•ont.nzn P.t•••• l'Ufficio Annunzi dt!J Cittnrliuo ·1. ; 

I
l Italiano, Via G"rghl N. 28, Udine, dove trovanoi puro in ~~ 

depoeito gli utensili oc,orren!l .u· arie del traforo. l'e•dita r ' 
:: ai preni rlcl catulogu chE.e liiÌ apedisJe yrat11 e (r·anco a chi 

1_l 
ne fa Iiob.ieata. all'ufficio suddetto. .. ]~ 

..,;;iiiliiiiiiòiiiiiooiiliiiiiiOiiiiiiNiiin•iiii:Oiiiiiiìiiiiiii.........,_,iiiiiiiiO ----a--=---.... 

.AVVISO 
'J.'u.tti i Modnli necessari pe~ le AmminiRtr&zJool 

lèlle Jit.~breoerieea~giliti suottimacartt~econ somma esattez1a 
. i approntato anche il Biluncio preven ti;vo 

eon gli a.lleua·ti. -· Preaao h1o ~'ti!Ografla Patl'(lr!tJUt 

;;r?.TI~BRI DI GOMMA~\ 
Pre11o l' Utlloio Annunzi·· 

Cittadino Italiattò Via Gdr· 
ll'hÌ N. 28 Udine, si auumooo oommi•· 

aioni por timbri di II'Omma, d ••gnonti prezzi .. 
Timbri aolomallol lu .. blll 1'. 1 o 1 ea«auuo r.. &.Il 

• • - • 3 llU.4Julml • 1.60 
• elondolo Il llnnl olllollli • 1.01 
a orolorl• ploooll , • 1.21 
& troJogJo (:'&acl • r.oe 
al&plo • &.et 

)o • lapla e teDIII& • 'l,ot 
l preszi qui aopra indicati, a'lnllll.ionc par timbri coa· 

pleti, oioò compresa ·la plaochetta in QIOmma, la aca· 
toletta ed un ll•concino d'inchiostro. Si for• 

ni~ono pure timbri a data v•riabile. 

lndlapan•ablle al viaggiatori 

.-----,__;"---------·-----... 

l comodiaai~f per uo~lni di aft'ari, oommerolanti 
>co., ·neces,arii per tutti gli ·ufJlol, stabilimenti 
,nduatrialii eco. eoo. · " 

SCoLORII A -ha.o ~ato infiii­
Jibilil:•• Ani apllrirè al· 
l~.t'anlcè aa q\Ìallleque 
:~.Cl te1111to bilmco 
le ~hiè d'inchiostro 
e ciol~; IQdispensabHé 
per.~Oter .eorreg~ere qua­
lU,IIque eniJre dtacrìttu· 
rai(ione ~~eliza punto alte­
rare il oolore e lo apea­
soré della carta. 

TI fl.aeon Lire U!O 
Ve•dul preaao l~ U•e!Ct aa­

..... 11<11-lro -"'· 
Coll'aDJMDiG Id eew. •• • 

1pe4i11ee tr&neo O'I'Uqtte ti ..... l 
~ntato d6l paeeil po1ttlt, · 

Colle. Liquide 
EXTRA FORTE A FROID 

Qaestn oolla Jiqui,Jn, 
che· s'impiega a freddo,' 
à indispenAAlJile in ogni 
uflìzio, ammirlistrazione, 
fattoria, come pure nell~ 
famiglie per incollaro 
legno, cal'tone, carta, su­
ghero .,cc, · 

Un e\egant~ f!acon~.on 
ponnelh• r~lntuo e con 
turncciolo au.etallioo, Gole 
Lire 0.75. 

V endesi preMo 1,' A m­
minlstl·nzion~ deli.\Ost.ro 
giornale. 

l 
~a··~~~, ...... --·-·- .. :i~.a..· 

UHGUEJTO DI BEVlD 
n mi~Uore dei (Ju~ruc.nJ 

per rllltilllre l rledì: il.tlno· 
tatodalle BoaoleVIItea·t· 

~aro~: ~~;,t· O:~.~!~~ v~ 
PriSH: L. 2.&0 Sct~tolu 

Pulgl, ~··•bOIJI· 
DU'OIIITO 011 P!h L 0 1TA[,I~ 
A,lantoaltC0 ,)1ibuQ,)\i'Jor 

Q"' in Ud1n1 nella rarmania JABRlB. 

I~LUIOO i 
RIGENERAT ORE· DEI CArELLI , 

l 
l 

Queoto prodotto •eriamonte l 
atndiato è· infallibile -nella li 
..,...,. dai capolll !ltimolante 
• D'ltrit.ivo euo attJva e r:io 
l•na Il \ll!no al.l)!llore1 di· 
otr•gce l Jermr parasltarl 
llltoroutan<U. princlpal cauu 
delb . uda•• del oapeUl •· 
ùmpn 'qn•ndo la vita.llt., 
del tubo capillare non ola 
-pletamenta apont,., pro· 
durr .. oempre il dea1derato 
eft'etto di far naoeere i ca· 
polli. Arre1ta imm•diat\J• 
'Miti• la cadul" dei mede· 
oiml e li preaorva da qual• 
•iaoi malattia cutanoa. l 

L~ boeeotta L. 15 · 
Dopoalto a1\' ufthllo aaauaml , .. l 

no.tt~o glcrnale. 
Col11 a.umanto dl ... t. &O tllp• .. · 

f!IINle trancot ovnaqoe aalt'- li ..,.. l 
vlalo d61 llacobl p~atall. J 

~borant& lefl'engive e pre· 
owtlvo oontro la carie dei 
d.ntl. 

PJ'OUO L. l al tlacon con 
lm-ulone. 

Ualoo depoaito in Udine 
pr .. so l' l]lllolo Ammusi del 
Cilladlno 'Italiano. 

Coll'...,.,.;., di 50 oal. Il 
OIID. pU60 pOitllt. 

Sacchetti odorosi 
in<liopensabili per p1otumàre 

la , biancheria ; odori -rtitl: 
"-lflta, Of!OPOtiG"' , ~......,., -
Bi Yeodono all' utllo!G .u•nll 
alti Olllllditll.! Italiano a 1011\: Dò 
1'!11111. 

4rrbull'tl .. l9 c<~alulmlll ,, ...... 
eli ... ,., poollllo. 

({-------- .. --=~ 

NON PIU INCHIOSTRO 
Comperate la penna premiata .H.W11 e ll!~""""rt.r. Ba· 

eta immeri'erla )/et nn' istante nell' aoqua per otttnerne ull&. 
~Ua ocrittura d1 oolor violetto, OODIO li miglior inchiostro 

Uti'!iaolm• per viaggiatori e IIOOlial di all'ari. A.Ua peall& 
va unito un raocbiatoib in motùlo. 

Tl'OYUI ln •encllta qj,'ldllaio -1 del Ci~ iìoJ. 
Ua100, a ~nte.hai 4.() l' -. 

~!ti -·-~·-· l _,- '. , .. ~--;--~----· ·--· -----·-----·· 

li ALLA L~~~~~~!A~.~].AJ.RONATO 
1

.1 COLTELLINI - TEMPERINI - FORBICI 
~ELI•A PREilliA'l'A FAUnitiOA DI MANIAGO 

1 -~ ~~~- L.f 
1 

t: t;; Qnautltl ------- -:~~~ c. 
· ~.~ lamt •, =1 
~~~ ~-';= Tempcl'ino manie~~~~~=~:·.::~~~-::::.-=·~=::~~ - 35 

!t, 1 Coltellino " ,". ,; ,. -35 
:i . l " " " " " -50 
4 4 Tcmpol'inò - 70 

~ 4 = ~05 
v :t Còltetlino u 
7 ;; - 9ù 
~ :l Tompe1•ino - 90 
9 :t Coltellino 'nfndroperla l 05 

IO 1 a • . l, 40 
11 3 l 75 
J2 4 Temperino J 75 
13 3 C?ltelliuo corno ·nero 2 lO 
14 4 ihifrlrtlj.érla ' " 2 30 
15 6 iLVOI'io • tai·taruga• 4 -
lti Il Tomperino 6

1
-

17 11 . ,. » BI-
l~ Forbic• da unghia dritta comuno l "-
1\l ,. ,. tln'a l 20 
20 Forbice da fiori e fi'Utta .fina, (como- l 

disaima,, restando il ftol'c o fl·utto 
nttacato alla forbice dopo taliato) • 2 40 

NB. Sco~to del IO Oto per g1·osoe par·_t_i_t_• __ -.... :•_11• .. or~i-na~ 
7.ÌOD.i. ba.'sln indicai'C il numero d' ordin_ __·o ___ . -· _ _ _ 
~ ......... ;,;· ~;;,-··;;;-a;;--..,-..... .....,._ ...... ., .. ,,"',.._.. .... ..,"·.r,;,..._ ... -. ..,..;;;;;;o....,;;ioiiiioiiiiiiiiii~ 

~~.!!'!"!'!"---. --. ---

·Il più [raude antierpetico o depurativo dB«li umori 
e del l!ll!IDgue, SÌ è la 

CROMOTRICOSINA 
·' derivante dal pri11elpio dei Iii m ili, e eompoata 
liOtfu forma aUopa.tiea dal Dott; PEIRANO di GenoTa --Lettere di med!ei dlatl11ti, con molto te•timonianze aono a 
dioposizione degli incredflli preuso il Notaio Viotti in G•non, 
Pala~ Peneo, Piazza ·s Lampadi, qualmente Bavaat.ro, livor· 

. nite, ora abitante in Genova, Via S. Barnard(l, 27, abbia do .. 
vu1o lbbandonare 11n pubblioo aervizio per le 11ravi meleatie 
d' un -òr:Pelo prurifJim•o, ribelle ad orni cura e che datan da 
20 a pil\ anni • au>. etato guarito da cura interna ed 01terna 
dalla Cròmotrioo•ina del celebro Dott. Peirano. - D' eaure 
puro stata guarita dtÌI!a Cromotricosina da '"P"'" cr.,.;oa, 1 
che ave.va fallito ad Ojl'Di cura lo eonfe10b dinan•i ~d un con· 
Be&so di distinti madi~i genilvesi la c~noseiutisainta signora 
RB.cbele Pellegrini, proprietaria della notissima vw .. Rft<oAel di 
C.,.-r&iqU.,no,. e d' aVèr ad un tempo aeore•eiuta di molto la sua 
eapigÌiatura. D'aver vinto colla Cromotricosina. uu' erpete ri· 
belle che lo .martiriZzò -per 22 anni, e d'essere certo di vincere 
ad un tempo .la sua calvizie, lo atte•la eon lettera il ai,, Luigi 
Pujjliesi di Rimini, Via Vescovado, N. 006. D' ayer lmto una 
cronii:a pso<ofla/mi<J .erp.tica, e per pi~ di duo terzi l'enorme 
·~ e trentannaria calvizie puro con p~tbbliobe let!Gre lo COn· 
ferma il prof. oav. F•derico Ali&eri, onore delia latteratnra 
itiùia.D.a, conoaci'btisaimo in GenoT&, . 

. Solno ormai not.. a tutto il mondo lo pul!l!liohe atteal:alllonl 
d'l C<ilebre artlkta di outo Settimio Malvezzi ora a ~Jil8. 
q)ae;cpnte .. a· di don! alla Oromotriooeina la ruarigi(me di 

·.una ellOIIÒC!II ~mitt, , un ,.,.fi,mo e di p-edere or& unr, 
,'florida oaluto cbe l'' . reàlmento rin!P.!>vanito1_oertlulmo .ad 
un tempi). di vincere la sua ealvizie che dista dt•40 &lini. lnlilbe 

;maela TiHW oulhl-..r.tui.tli lh ogni età, ché j!Ìtò riehi..Je rran 
_tempo, -~OIIlf ,;_ l!Ub .fde~B dopo 3 o 4 alil:i 111111' iDentore 
aeu~ :~~ò\flici\auia<e in 20 ciroa fo~.' 6. d' lndi.yilbli. not.io· 
•~·. 1n _,_n9va e ella •l J:loaaono venllòiro olia. Fetogra11a 
ilètù~o _iÌI~Ifià .,t:"<noy;,;, s\~J'l :,nlnor· ben<ill~iò èhe apporta )a 
~trioo•i!lEt'!lfl'l'd 1Aiéli<14}~· la pnb t~~ . ·:re dai ,~~um•~~ì 
~auet*"tl,.~ ·!1!11.~ ~- . _s_WIIl' · ·ìlt ogn1 pa!1e .d' Ila • tllan_~~Gn ta• · 
·iili~l p-tiJ .. ~04Ìioo Preti, Via ello Gl'&zle 13. 

Depoliii'm · · · ' . NJ11lcio annllllZl 'del 
· Italiano. 

--~--- ~--~~--~ z--- ?fT~- ·ça~ 
.~strcs2:~~>'l 

Nuovo prodotro igienico racoomandato · l 
l A~&~~"~ • ~~ .. :..~.~~~~ 
l 

dlttillazione dei ftori • comprato nell' AtQUA 01 Toan<O', E' Ili 
di1U.oile, di trovare una ·delicateua di profllmo superiore 1 
all'ACQUA DI ·TORINO, che ha propriotll igieniche racao· 1 

mandate. Dilult~ nell'acqua •_PP. ari•ee lattùa, a OOJl queota,l 
lavandosi ;qualohe volta duranto l• giornata, ha la pro· 
prietà di far spariN ~ualsiasi moochia dal vieo, le rughe 
•compaiono e la pelle vteJle a.d. e&•ere ·morbida, con1e il 

l 
velluto.· S.. ai poi~loq\la la bonea purifica il fiato, raifoM:a 
le gingiva "" leva. qualunque sapore sgradeyole .~~.n. boool\. 
~loun~ goooie gottate au !erre rovente ap:.tAdva• tu. ~nAto. 

. 

pr~.futna atto a correggere l'· ari$ vhuata de g. f1 .. ,~f:!'~~rta,m.t~atl. 
Toglié il bruoiore che oagioao. ordinariamonLo iJ r.aoio 
nel farai la ba~ ba. Le. proprietl igleniobe inJioate e ~o n 
tanto !~eHI a trovarol in altre acque di toelotta le b•nno i prom,ll'alo ·Il favore duJ. moudo elejfau!o. Ogni bolli glia 

1 porta iQolu• su.! vetro la dioitQra ACQUA. Ili To111110. l'ru.::IJ 
: dolla bottiglia !,.ire 1.20. 1 • • • 

1 .DopoHito aU' ullioio annun.zi del nostro lf.arnn_ !(l; t 
r ;Coll' aumen"'l dl M·-t. al apedÌllq, fraJWQ qyij}}QiliJ . 

·~l•t~ i~ _s~:\vi~-~~--~~i pacoh~ poataii.5??"'W'i--·-r.·~ 
u;;;;;;;;;;t;;;;;;;;-::e !ll!l!l!illllll: =:::·d 


